


La conformità CE deve essere  provata a cura dell'importatore o della stabile organizzazione europea del fabbricante estero; comunque è chi inserisce nel mercato europeo per la prima volta, che deve mettere  a norma i prodotti.


Attenzione, non vengono ammessi fogli singoli con dichiarazioni varie di laboratori o fabbriche, ma solo i test completi.

· Test di laboratorio EMC compatibilità elettromagnetica

· Test EMC + LVD se l'apparato supera i 50vAC o 75vDC o se è un apparato via radio

· Test EMC + LVD + R&TTE se l'apparato lavora via radio

· Analisi RoHS, che tendono ad escludere sostanze nocive nei componenti elettrici/elettronici del prodotto

· Etichetta prodotto, da applicare sul prodotto e sulla confezione (di solito a cura di chi elabora il TCF)

· Manuale di istruzioni o installazione prodotto in lingua italiana o del mercato in cui si intende distribuire

· Dichiarazione della fabbrica che fornirà info tecniche quali diagrammi, lista componenti, schemi elettrici alle autorità qualora le richiedano - Se l'importatore utilizza un suo marchio, allora i documenti devono essere presentati a sua cura.

· Dichiarazione conformità per manuale e per TCF (solitamente a cura di chi elabora il TCF)

· TCF o fascicolo tecnico costruttivo, che raggruppa le considerazioni normative, sul prodotto e tutti i documenti di cui sopra
· Documento Controllo Produzione. Se l’azienda importatrice non è certificata ISO, il documento serve per accertarsi che i lotti importati successivi al primo (ove vi è l’articolo conforme) sono anch’essi conformi.  E’ un insieme di “schede” e “verifiche” che si compila all’interno dell’azienda dopo aver prelevato un campione di prodotti e fatte le opportune verifiche.


· Il TCF si può elaborare sia per un prodotto che per una famiglia di prodotti, cioè prodotti che hanno la stessa parte elettronica su differente chassis o contenitore.

· Se l'importatore non è certificato Iso, allora dal secondo lotto in poi occorre elaborare il "Documento Controllo Produzione" che ospita foto, dettagli, considerazioni sul secondo lotto arrivato, ne rileva le eventuali non conformità al primo ed individua le azioni correttive. (esempio forma del prodotto o del packaging, funzioni differenti  o  differente tecnologia costruttiva). 

            Il modello di tale documento viene fornito da chi  elabora il TCF

· I test di laboratorio sopra esposti si possono eseguire in qualsiasi parte del mondo, o possono essere forniti dal produttore estero se in regola con le normative vigenti.

· Alcune Dogane eccepiscono che i prodotti debbano avere la certificazione a cura di un Organismo Notificato (Notified Body); la normativa europea lascia libero l'importatore di produrre il TCF in proprio (avvalendosi di consulenti adatti) oppure  affidare tutto ad un Organismo Notificato, il quale appone il marchio CE e ne certifica la veridicità.

· L'affidarsi ad un NB presuppone una spesa molto onerosa in quanto i test devono essere eseguiti presso l'Organismo; tuttavia, esiste una via di mezzo alle due strade precedenti:  
· Elaborare il TCF con tutti i documenti annessi, e farli visionare da un NB il quale dichiara che le normative sono state rispettate; in questo modo la Dogana o gli organismi di controllo vedranno che la documentazione è stata verificata da un Ente ufficiale.

· Prodotti elettrici come quelli  destinati all’illuminazione devono sottostare a normative supplementari, indicate come le seguenti:

	EN 61547 EMC

	EN 55015 EMC

	EN 62471 Sicurezza fotobiologica

	EN 60598-1 Sicurezza elettrica

	EN 62493-2010 Misurazione campi elettromagnetici

	EN 62031 – Sicurezza elettrica per apparati LED


· Apparati con a bordo GSM/GPS non utilizzati per telefonia (tipo antifurti o localizzatori GPS) devono subire alcuni test supplementari R&TTE oltre a quelli indicati per gli apparati radio su frequenze ordinarie.
· I giocattoli per bambini sotto i 14 anni vedono applicata la normativa EN-71 nelle sue varie parti e devono sottostare, tra le altre, a prove di infiammabilità, parti pericolose, coloranti allergenici o tossici, sicurezza generale, ecc…
· Tessuti, pelli, indumenti e materiali che vengono a contatto con la pelle per periodi prolungati, vedono applicata una normativa che presuppone esami chimici su ftalati, e coloranti azoici, i quali non devono superare la soglia massima di legge.
· Gli attrezzi elettrici per uso professionale, come trapani, seghe elettriche, o attrezzi in genere, vedono applicato un supplemento di test “ Esposizione umana ai campi elettromagnetici” che ricerca eventuali rischi dovuti all’utilizzo prolungato e alle conseguenti possibili malattie professionali.
· Macchinari complessi che funzionano non a forza umana o animale ed aventi una o più parti mobili ad uso artigianale o industriale, del tipo carrelli sollevatori o sistemi con consistenti parti in movimento, vedono applicata la “direttiva macchine” che presuppone , tra le altre cose, una ispezione del macchinario e valutazione rischi legata al suo utilizzo.
· Prestare la massima attenzione agli apparati elettrici installati in sede fissa o comunque che influiscono sulla sicurezza nelle automobili. Esempio Gps trackers, fari allo xeno, o altri accessori, devono essere certificati “E” Automotive; questa certificazione necessita dei diagrammi e di tutti i documenti necessari da inviare all’Organismo Notificato, il quale dopo l’approvazione tecnica invia la richiesta ad un Ministero dei Trasporti europeo per la validazione definitiva.

LEGISLAZIONE: (fonte: Commissione Europea http://ec.europa.eu/enterprise/policies)
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CHI  DEVE  PROVVEDERE





Documenti necessari per la conformità di apparecchiature elettriche da presentare a cura dell'importatore.








CONSIDERAZIONI





PRESTARE  ATTENZIONE








Euro-ce    by Skynet Italia Srl
Pagina 1

